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Legge 216/91 

"Primi interventi in favore dei minori soggetti a r ischio di coinvolgimento in attività 
criminose", 

: La legge del 19 luglio 1991, n. 216 "Primi interventi in favore dei minori soggetti a rischio di 
coinvolgimento in attività criminose", nasce per dare attuazione a tutte le misure previste dal 
nuovo Codice di procedura penale minorile del 1988. La legge apre spazi per la prevenzione 
primaria, infatti prevede: 
l’attività di comunità di accoglienza dei minori temporaneamente allontanati dall’ambito 
familiare; 
l’attuazione di interventi a sostegno delle famiglie in particolare per l’assolvimento degli 
obblighi scolastici; 
l’attività di centri di incontro e di iniziativa di presenza sociale nei quartieri a rischio (anche 
nelle scuole in orari extra didattici e nel periodo estivo). 
La legge 216  è stata integrata dalla L. 465/94 che nel prorogare il Fondo, esplicita che le 
considerazioni maggiori riguardano iniziative che:  

� prendano in esame contesti molto degradati ;  
� risolvano problematiche urgenti ;  
� realizzino progetti tali da incidere realmente nelle situazioni considerate ;  
� attuino interventi polifunzionali  anche attraverso il lavoro integrato di professionalità 

e organismi diversi (lavoro di rete );  
� contengano precise indicazioni  su tempi, modalità di realizzazione e fattibilità dei 

progetti.  
L’ammontare complessivo dei finanziamenti erogati con la L. n. 216/91 è pari a quasi 250 
miliardi in sei anni . 
La parte più consistente dei fondi sono stati stanziati a favore di enti pubblici territoriali , 
piuttosto che ad associazioni e cooperative . 
Nella distribuzione per macro aree regionali della ripartizione dei fondi, a differenza del DPR 
309, è maggiormente favorita l’area sud – isole . Infatti all’area sud/isole nel 1995 va una 
dotazione pari al 76 % del totale  e, nel 1996, il 79 % del totale a disposizione. 


